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. Yisro il D.P.R.30 21 1972 n 1035 pe. l'sseenÚion€ degli alloesi id loc@ione che si

renrlermo disponibili nell'ambio comunale, per dsuha, nel periodo di eftìcacia

. Yist. la L. r<.02n1.11979 n1 artlT che lrsfeúce ai Coúuni le tuúioni

anninisúatìve conceúenti I'asegnazione di allogci di edilizia residenziale púbblical

. Visto ilBùdÒ dìConco6o, predìspÒslo dall Area Amministrdliva:

a Ritefuio oPpófÙno procedere allasu. approvazion(

.  V is to  IO A.  EE.  LL.  rpProrato con la  L  R l j /03/1961n 16 e ÌaLR 060136n'9

nodincato ed inregralo dalle nome della L'R l1'12199I n '{8 e per ultimo con L R

n.30 deì  13.12. :000i

LAClLNIA MLfNICIPALE

(lrarì .3 à11oggì)

1) Per i notivi di ùìi in naftltivà

l'ssesrMione di illoggi Pololan

n. lo l i /1972 e d. l Ìà  L .R d l /79 _

alprotare il blndo di cÓncoso ge.edle per

in lÒcazione, di indire .i rnsi deì DIR'

úL l?' che ùlleearo aua P.e

2) Precisarc che vlnno indniduate le seguentiftede d1 leggel

-  an.4 comma lde l la  Ìegg. . l l  lÙgl io  2001,  i l209 '0  de-q l i  auoggi

risc.vato alle coFPie clìe abbiàno conlraitÒ oatrimoni' ne' Ùe

lubbliclzione dèl bdndo. oppufc chc intendù'o tÒnhrlo

ÀssegnùìÒne dell dloggio

;



ln quesfultiúo cdo, la.iseúa opera solo se il mahimonio sarà effetlivmdte

- a!t. 4 comma I della legge 3 I lugLio 2003, il 20% (pùi a 1 allocsio) è ùhnodente

risefrto r favore di Íbniglie úonopdmtali con almeno ú! figlio ninorme

conviv€nte, nonché alle doine in stato di gravidda. In qu$tlltiúo cAo ri€ntrdo

L€ rag@e-maùi, Ie vedove o le sepdatè.

- ali.6l della Legge r'ó8/1981, il l0% d€eli alloegi(pùi a2 allogSì) è ris.ryato al

. nuclei faniliari dove vivono uo o piìr soggetti portatori di handicap con gravì

diflicollà motoriej

, anziani che alia data di presentazion€ della dómda abbimo superaîo il 65"

J,  Approrùe imode didomddd al lesnia apretnte.

4) Dare.mpia lubblicitÀ alaLe bddo alhavùso l'offissióne di n. 50 meifesti

5) Denaldùe àl]'Uncio compet€nt€ tuîli eli ldeúlim€nti nec*sari e cos.euenn

all'adozione del presente artoi

6) Aùto.izzarc il Sindaco ad istitui!€ apposita Comissiorc ed à nominame i

/l D:chiaftre li pre-enre imediararnenre eÌ. ..i!c


